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TORNATA DEL 10 GIUGNO 1850 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BARONE MANNQ. 

SOMMAl\IO. Omaggio - Presenta:!o11e di due progelti di legge per l'nppro.atio11e del bilancio passivo del 18~0 del dlca­ 
wero ll'auricolhtru e co1nrttercio, e per la cPssiot~a a {ì.&r,iore dcl m1tnicipio di Genol'tt tlell'nrctt del [ort« di Ca­ 
stelletto - Conti11uazioue della discussione sul progefto di l1'g!Jr. relativo ([lfo stulo rll'gti uf{iziuli - N:tova reda~ 
:::ioiw della Cou11nis.~io-nc di•9li articoli ':2~, 27 e !8 - Osservazioni riti senatorì Sauli> Ci11ratinj Colli, Sclu11is1 De Sauna.:: 
e dcl ulini.~tro tlt!lla guerra - Adozione ilei paragrofi t ~ e 2.0 de:l'arlicalo :2?> - Paragr(~fo 5° - Eu1e1ulat111'nli tlti Stl· 
natorl ,JJ{ierl e Giuhi - Proposta del sencitorc De Forriari e deyli at Ucoli 26 e 27 - Approl'a:ioue tlell'e1neudaoieuto elci 
senatùre Giaci11ta di Calleguo sull'articolo ::2.8, e delt1articolo tncdcsimo -Soppre:)sione dell'urticolo '29. 

La seduta è aperla alle ore 21/~ pomeridiane. 
Il processo verbale è leUo ed approvato. 

011.1.GGIO. 

pu1;s101ENTE. Il maggiore Ponzio fa on1a~gio al Senato 
di un piano di una macchina motrice da esso inventata peì 
battelli a vapore e per altri usi. 
Questi eseurplari saranno deposti nella biblioteca del Se­ 

nato. 

PBIUllENT.&ZIONB DI DllE PROGETTI DI LEfliGE : 
f<I .&PPll.0"1".l.ZIOllE Dli:L BIL.l.11'110 P.l.881WO Dli:L 
• S&O DE.L Hl1':18TEao DI &GBICOLTIJB.4. B COD· 
BERCIO j ~o CE8810NB AL Bl!l\llCIPIO DI Gll:~OW,'l 
DIHLL'&BB& Dllil.o FOB.'l'B C&lil'l':B'4LETTO. 

PDE81DE"1TE. La 1iarola è al ministro delle finanze. 
Nl&B&1 tninistro delle finanze, presenta i due surriferiti 

progetti di legge. (Vedi voi. Documenti, pag, t3t, ~93.) 
PBE81DE~Tll. Il Senato dà allo al ministro delle finanze 

della presentasìone di questi due progetti di legge, i quali 
saranno dati alle stampe e i{Uindi distribuiti per la consueta 
disamina negli uffici. 

8EGlllTO DEI.I.& DISCIIliìlf!ilOWE DEI~ PROGll:TTO DI 
loEGGE Jj(IJ,f.0 HT&TO DE.GLI IJFFIZl-"Ll, 

PRE81DE!ilTE:. La parola è al senatore Colli, relatore della 
Commissione. 
co1.L1, relatore. La Cummlsstone alla quale nella seduta 

del giorno 8 corrente avete riarandato il progetto di legge 
sullo stato degli uffìctall, si è adunata ieri colt'lnterventu del 
signor ministro della guerra e di alcuni dei nostri colleghi, e 
dopo lunga e matura dtscussione ha deliberato di proporvi le 
seguenu variazioni sugli articoli 2a e 27, i quali sarebbero 
così concepiti : 

• Arl. ~a. La riforma è la posulone deH,ufficia1e senza im­ 
piego che non è pili ammessibile al sflrvizio effettivo, e non ha 
diritlo alla giubilazione. I.a rtmoseìonc importa anche la pri­ 
valione J1~I ~rado, a tcoure del di!iposto dal paragrafo 6 del~ 
l'articolo i. L'ufficiale riformato e l'ufficiale riu1os~o sono 
restituiti alla vita civile . 

.. L'ufficiate e riformato : 
« t 0 Per infermità incurabili ; 
« ~0 Per ragioni di diseipliua. 
" È rimosso per le mancan:ie di cui all'articolo ~8. 
• Art ,7. Si sopprimono i numeri 2 e''- D 

Il nuovo articolo 28 sarà co::,l con("rpito : 
• Danno luogo alla rimozione le mancanze cGnlro l'onure 

e la mala condona abi\uale. 
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" Art. 29. La riforma per ragione di disciplina e la rimo­ 

alone avranno luogo per decreto reale, 'ecc., il rimanente 
come nel progetto della Commissione. 

Tre sisle111~rano in presenza: quello del progetto mini­ 
sterlale, quello della Commissione e quello dei senatore 
Colla, che quasi intieramente si uniformava a quello della 
Con1n1issione suddetta, realizzando il volo da esso manife­ 
stato ùi separare in due categorie distinte gli ufficiali rifor­ 
matì pel' iufcru1ità incorabiji, da~li ufficiali riformatì per ra­ 
gione di disciplina e che ad ogni modo sarebbero privati del 
grado e dell'uniforme. 

Potentissimi motivi furono addotti da ambe le parti; fiaa1~ 
mente \a Con)n1issione, mossa dal desiderio di conciliare le 
opinioni opposte, adottò la redazione di cui ho avuto l'onore 
dr darvi lettura, e aggiun~endo alle mancante contro l'onore 
ciò che più direttamente nuocer porrebbe alla dignità della 
p1·ofes~ione delle anni, sotto il lilolo di mala condotta alli• 
tuale, t'~sa vi propone di toglier ai soli rtmnss! condannati 
dal CoIJsigli di di .. -ciplina pc!' i suaccennati motivi, il grado e 
l'uso dell'uniforme, conservandolo ai riformali per ragioni di 
dslcipfinn. 

Pllli!Ntl\ti:NTE. È aperta la discussione sull'artlcoln i.li. 
i'ilA.11&.I. lo non farò intorno a questa nuova redazione che 

uua semplee osservazione di forma. Destdeeeret che in un 
articolo separato si parlasse della rttcrma, e vt si dicesse 
tutto qneuo che concerne gli ufficiali messi i11 riforma ; e 
che poi In un articolo a parte si parlas-e della ri1n1J::ione1 e 
ciò collo scope di far si che j-iformaf e ritnussi non avessero 
sembianza 1Ji appartenere ud una sola categoria, essendo 
1n0Ho diverse le cagioni per cui gli ufficiali sono o rffurmaf 
e rtmossl. 

c1un ... u10. Sembra che il voto manifestato dall'onore­ 
vole sunator e Saull sia ~ià soddisfatto, percbè effettivamente 
Parfleulu 2B, iutrodottu nuovamente dalla Cummissione, non 
parla che delle mancanza contro l'onore, e delle mancanze 
per mala condotta abituale, le quali danno luogo alla ri­ 
mosloue. 

M4tll,1. Ma l'articolo ,,:; otn(onde insieme ... 
c1ua..a.1110. (Jnierrauipendo) Iu principig il titolo parla 

della rimo:iìoue. 6iso~uava adunque ... 
Pttw.~1.t.,F."-T.,,.. (lc~terrontpC1tdo) Fo.r!e è betie ehe \(). ri.­ 

leglJa l'arlicolo :2tl. 
co1.1.1, relature. Pare che il ~enatore Sauli voglia un ar~ 

tic1)to a parte. 
Pft!Rjj!IDENTlil. li litolo è il seguente: Della riforma e 

dtHa ri11u1zione. Quindi all'arlicolo t'"J si dice: 
1 La rif•Jrtua è la posizione dell'ufficiale senza jmJ.iiego che 

non è più a1nn1t'SSihile al servizio tdfeUivo, e non Ila diritto 
alla ~ìohilazione. 

• l..a rirno~sione importa anche la privazione dcl gr;ido, a 
tenore dcl disposto dal paragrafo sesto Jell'arlicolo primo. 

({ L'ufficiale riformato e l'ufficiale rimosso sono restituiti 
alla vilct civile. 

• L,ufliciale è riformato: 
e i 0 Per infermità incurabili; 
• :i.0 Per ragioni di disciplina. 
a È rilDOSSQ per le mancanze di cui all'articolo 18, • cioè 

per le wancanze contro l'onore. 
l!ICLOPl8. Prei!herei la Commissione di volermi dare uno 

schiariinen\-o di redazione, ed è sulla frase- re&ti'tu:ione aUa 
vitt.i civae. 

lo so che questa fme è stata tolta di peso alla legge fran­ 
cese, n1a, se 1nale non mi appongo, nel progelto attuale 
es.sa è titata applicala per ùue casi, meolre nella leue fran- 

cese non è applicata che ad un caso. Dictl, se 1nale non mi 
appongo, perchè non ho sotlo gli occhi la legge francese; 
parmi pt'.rÒ che in essa, dove si parla del trattamento di ri· 
forma, ivi non sia la frase rcstituziont~ atta uila civile, ma 
vi si incontri dove si parli di retraHe. 

Jnte11do bflne in qual modo s'iulenda colà la vtla civile, ma 
rni pare cbe per noi, i ciuali duhhiarno fare i primi esperi- _ 
u1enti di una lingua ~i usta, legislali\'a, parla1uent.arc~ sarebbe 
opportuno che ci sludiassimo di espriinere con l~rmini più 
convenienLi ciò che altrin1enli potrebbe dare luogo ad una 
anfibologia. 

La vìl;1. ciTile in Italia suona diversamente da quello che 
vie civite suo11i iR frane1o::se. 

lo ri1nclto questo al giudizio degli onoreloli n1em1Jri della 
Corn1ni':'tsìone, sia pel' v~1lere ::.e ~t·rauiente convenga di ap­ 
plìearé l(Ut~sla efprcs::.ionc ai due C<1Si1 sia per trnvare il 1Ùodo 
ùi seri\•erc italianarutJnle bene~ ed in una n1a11iera che non 
ricordi lroppo l'ia1itar.io11e scrlile tli uua fr:tsc at.lofJtrata in 
uua liugua in cui la \.'ila civile si 11rc11d~ in si~uilicalo di­ 
verso ... (Interrotto) 

c1na.-.n10. AlrÒ t'1)11ore di ùare alcune spit•g3zioni in 
ridp1Jsla a quaulo e!>ptJsc il Inio onorevol~ :unico senatore 
Sclopis. 

L1uffiiiale che ha. èt~ssato di apparlencre all'ese1 cito, e che 
è divenuto 11a~sil.iile dell'ilnpero delle leggi civili in modo 
estl11!'.ivo, si Ji1~e re~lituit.o al!a \'ila ci\•ile. 

Qt1('~(0 sut'ced~~ in du1_• casi: e IH'r ~iuhilazione e per 
riforu1a. 

Postocl11~ si dice ncll'arlii;olo 2li che l'ufJi1.iale non è più 
arume-ssiliih~ al servi1.io eff1~ttìvo, 1ui i•are in consf'guenia che 
la frase vHo civile qui i>pil•ghi abbastanza il \'ero senso che 
la le~ge ha \'ttlulo attribuirvi. 

Il senatore Sclopi;; proporrt.·bhe forse IJ frase di vi!a pri­ 
vata; in quanto a rne crl'ÙO che sia pili. co1n·enienle Pespres 
sione di 9ila ciuile, per i<ìpiegare precisarnente che questo uf. 
th.iale rienlra sotto il ilis11osto delle h·ggi ci'l'·ili. 

sci:.0P1N. l.01nincio dall1oss~rrar•~ clie questa duriliee ap· 
plica·1,ioue 11er la. vita e.i~ile non si inciiulra nt=l!e (l'~\~i fran­ 
cesi : poi osser,·erò che il v1~ro significato clic aYrebhe que­ 
sta restituzione alla vita civile si è quello Ji indicare che 
quest'uHldale <:.l..'~'ia d'appa.rt~ue:rc all'armatil. 

Dunque rnelteutlo le parole cessa di a111u1rtenfre all'ar~ 
matu, noi non in<lurre1amo una fals2 ap11licazione della 
frasl~ vila ciuift', che in italiano suona ~ila. di citfadino in li· 
bero stato. 

DI co1i1.m&t110 Gl&Cl""To. I~ vero che quando si lralta 
di r~for[l'Jil non si trova nella lc!lge francese l'espressione di 
11i'la civile, ma si trova nell'articolo tlt della stessa le1i;ge: 
La rclraite est la positio1.l définitire de l'offlcier rendu à 
la vie cipile. 

co1i1..1, relatore. Mi pare clic le rilgioni addotte dal se .. 
uatore Sclopis sono applicabili a molte delle fra!!i che nel no~ 
stro sistema si vanno adottando, e che si prendono dal sistenia 
francesej perchC più comode. avendo (!lià esse acquistato una 
significazione da chi è informalo delle cose di cui si traila . 
La fraseJ per esempio, stato degU u{fiziaH, ecc., è stata presa 
ad in1prestito dalla legge francese insieme a molte altre. 
Quando si dice che iJ grado è conferito dal ne, e che eGli co· 
z,tHuisce lo stato degli uftlziali, si potrebbe dire che cosa 1i­ 
gni6cbi in H.a.liario l La fra~e elle il ara4ll ila conferito dal 
Re lutti la capiscono, ma non così l'altra di stato in significato 
rli suq posizione, che __ casì non l'intendono se non quelli che 
oi queste cose sono edotti. Quando si dice che un militare è 
restituito alla \'ila et vile, s'inlende che Jesso e tolto alla vita 
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delle leggi civili. 
sc.1.oop1s. Mi permetto ancora un'osservazione. Trattan­ 

dosi dt•lla riforma, nella letn~e francese io 'rO\'O : l( La ré­ 
forme est la position de l'ofticier sans emploi qui n'étant plus 
susceptible d'ètre 1·appelé à ì'activité, n'a pas le droH aequìs 
à la pension de retraile. » Qui non si parla di vita ciYile ; 
dove si parla della retratte, che corrisponde alla giubilazione, 
-si dìee: " la retraile est la pcsìtìon définittve de l'officier 
renda à la vie civile, et admìs à la jouissance d'une pension 
conformément aux lois en rìgueue. ' 

Quindi si veùe, per le citaziom fatte, il passaggio onorato 
del militare alla vita civile, e la Commissione apprezzerà la 
couvenienza di mettere questa indìcaaìone, .di cessare di far 
parte dell'armata io un caso, come in un altro. 
lo dico sultantc ehe, siccome si tratta di parlare ltaltano, 

e sìeeome in italiano la vita civile suona dtsersamente da 
quello che suoni in Fmncia, sarebbe il caso di cercare un'al­ 
lra espressione, aùluchè non si dicesse che non sappiamo, nè 
possiamo adoperare parole adeguate pef esprimerci chiara- 
mente in ~ur,U essenziali. , 

.&.LPIRKI. Mi permeMo di fare un'osservaelcne. Forse non 
sarà inopportuno dì osservare che iu questa parte la legge 
francese non è assolutamente simile a\la le~ge che a noi si 
propone. Gli uffiiiali messi in riforma in Francia non credo 
siano paragonabìli a.gli uflìziali messi in riforma secondo la 
legge che or.a abbiamo io discussione. Gli ufJlziali in ritiro, 
secendo la le{(ge francese, sono esattamente nella stessa cou­ 
dizione in cui sono gli uflìziali in ritiro presso di noi; che sa· 
ranno, cioè, se la legge ottiene 11 sanzione del Parlamento e 
del ne. Quindi è cosa naturale· che non si rltrov! che una sola 
vetta nella legge francese quello che due volte si trova nena 
l•g~e attuale. 

J\ila ora conviene stabilire in un modo positivo qual sia il 
senso che si vuol attribuire a quest'espressione di restttuztone 
alla vita cÌ\'ile; e bisogna osservare che il valore di questa 
frase si conosce leggendo quello che altrove in un altro ar­ 
ticolo della legge sta scritto, io non mi ricordo ir-1 quale. 
lo qui nQn ho la !egie franeese: bo però la leMge helga, l~ 

in es:3a lrovo queste parole: • Les officiers en dìsponibilité, 
cn aclivìté, en réforme1 resleot soumis à la juridiction mi· 
litaire el aux orJres du l\Iinistère de la @uerre. ,, 

Da ciò ne viene in consegueoz.a che quelli che sono resti­ 
tuiti alla vila civile non s°'no più sottomessi ana giurisdìziane 
rnilitare, che non dipendono più dal n1inislro della guerra. 
Questo, io credo1 è il vero senso dell'espressione: resti~ 

luzìone alla vita ciPìle. Cerlo se un'altra espressione equi· 
valente si può trovare, e cbe presenti io 1nodo più certo la 
stessa idea, sarà bene adotta.ria; converrebbe perciò che se 
ne presentasse alcuna, perchè quella di vita privala pare 
che non si accomoùi al senso eh~ da noi si vorrebbe attri­ 
buire aHa prescrizione della legge. 

i..1. H&BKOu..&, tninistro della guerra. Io non posso a 
meno di raccomandare caldamente di rispeUare le e\l)res ... 
sioni usale, espres:tioni che SOilo <:onsacrate dalliuso, perchè 
in un momento si fa presto a dare uea significazione, e poi 
nell'applicazione si trovano sempre degli imbrogli. Pur ora 
il .senatore Sclopis-diceva: pour trancher la quesUon., si chiao1i 
fuori deU'ar1nata colui elle non ne fa più parte. A cib rispondo 
con quest'esempio. I soldati nostri cosl detti provinciali, in 
congedo il1imilalo, avvegnachè nan siano sottopo$li, mentre 
sono aHe ea!e loro, aHa legisla:r.ione militare, fanno parte in .. 
tegraote dell'armata. Di111odocbe quell'espresoione sarebbe 11ià 
un po' in conlrad4iiione colla verità. 

57 

Prima d'introdurre nn.1 nuova e.1pressione credo che lJiso~ 
gni andare molto, ma molto guardinghi. 

&CLOP111. E~li è appunto per essere molto accurato. in 
fatto di lingua che io desidero che si ricorra ai principii, i 
quali dirigono la lingua, perchè io credo che la lingua legale 
soprattutto non bisogna ehe i\a empirica, bisosna che sia una 
lingua raz.ionale ; ed è appunto per questo che io pregava la 
Commissione, nel cui seno sono persone che sicuramente pos· 
sono n1olto bene rinvenire la frase equivalente, dì non met~ 
tere una parola, la quale io italiano ha precisamente un senso 
diverso da quello che Rii si darebbe ocl progetto, percltè 
mai in il3liano vita civile ba voluto indicare quel cambia· 
me11lo di subordinazione. di posizione de1l1individuo. 

La vita civile, lo ripeto, in Italia è la vila del ciUadino in 
uno slalo libero. 

Mi pare che quando da me.si proponeva di dire che ces· 
sava di far parte dell'armata, non si impigliava la mia locu­ 
zione nella difficoltà che metteva il ministro della guerra; 
perche chi cessa di far parte dell'armata'" sicura niente non è 
piU subordjnato alle autorità militari. Era in questo senso 
eh.e io propone\'a che si surrogasse un'altra ftase, e se altra 
che esprima l'islessa idea mi si presenta, io la adotterò vo­ 
lentieri. 

De\ resto \'esempio che portava il tninistro della guerra 
non distrugge\.'a punto la mia proposizione, perchè e~'\i di­ 
ceva che i soldati provinciali non cessano di far parte delPar­ 
mala mentre stanno alle loro case, e t.ut!avia sono sottoposti 
alla giurisdizione civile. Ma quando uno cessa dal far parte 
dell'armata, certamente non· è subordinato all'autorità n1l­ 
litarc. 

lo ripeto f)er la terza volta che io un Parlamento ilaJiano 
bisogna cercare almeno di parlare convenie-ntcmenle ita­ 
liano, sopratutto in quella parte in cui una fraso, la quale 
si prenderebbe ad imprc!itilo da un lingua straniera, arrebbe 
on significato diverso dal proprio assegna-loie dalla noslra. 

11.1.w.1.. Vraiment, messieurs, l'officier réformé n,est. p!)int 
lotal~n1ent séparé dc rarmCe, il en fait encore parti e. qnoi· 
que indirccte1nent ; la loi vous le Jit : • Lorsque roifider 
es.l en tenue, tout manquemenl, laute faute qu'il fait, est en. 
core passible d'une peine. • E11 Del~'.que, messieurs, on n'a 
poinL mis dans la loi qoe l'officicr rentrait dans la carrière 
ch·ile; pourquoi cela? parce que l'of1icicr réformé tst moins 
puoi qu.c·cbez nous, et qlie dans ce pays rien ne s1oppoS1e à 
cc qu'il rentre de nouveau dans l'armée. Le projet de loi, au 
contraire1 a.va.it rendu plus forte la Jiénalité; cet offider ré­ 
foru1é pour inconduitc, pour négligence bahituelle, ne pourra 
plus faìre parlie de Parméc. Le ministre croyaìt avoìr déjà 
au3menté considérablemenl la dose de pénalilé; et n1oi1 pour 
mon comple, je vois avec regret que la Commlssion propose 
d'au.gmenter encore celte pénalité, d'autant plus que rien de 
se1ublable ne se praduit ni en France$ ni en Delgiqi.le; etJ ab­ 
solu1nent pour les mè1oes motifs, les mèn1eS fautes, vouloir 
aggraver les peines, comwe le propo11e la Commission, en 
a}oul.ant que les officiers rérnrwés pour eerlaines causes di­ 
sciplinaires perdront leur grade, o'esl poinl à n1es yeox cht1se 
auffisamment justifiée ; car les fautes mentionuees dans l'ar· 
licie 2.7 ne sont point assez graves pour entrainer la perle du 
grade. Voilà ce que fai déjà dit a.nlérieurewenl, et et~ que fai 
à répondro au1 paroles du rapporlelll'. 
Maiolenant, je dirai que dans le oysleme du proj•t de loi 

eo disenssion il fant considérer le grade comme une pro­ 
priété de rofficier qui en a la possassion, on ue peut l'en dé· 
pouiller que pour les causcs n1enlionnées dans l'article pre­ 
mier ; le lui ravir pour les faules qui soni indiquées dans 
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I'artlcle 27 ce serai] appllquer aux fautes disctpttnetres les più mite di quella la quale ci vien sottoposta (parlo della 
mèmes peines quc pour Jes dèlits et les crìmes. Il me sembtc legge sulla perdita del grado, imperciocchè la leg~e sullo 
pius- ratronnet de gralluer Ics peìnes ; et quand \'OUS òle1 aux stato degli uffiiiali è separata da quella detta perdita del 
réfonnés les eurplols, et une partie dc leur trattement , grado). La legl!e sulla perdita del grado dice che i:i andreh .. 
crcyez-vous que cc n'est point asses leur fatre expler leurs hero soggetti lulli quelli. i quali avranno ccrmu e -sse maucante 
fautes t En France et en Belgique on 11a cru ulns! ; dans ce contro l'onore, la dignità, la professione delle armi e la su- 
dernter État surtout, nou-seuìcmont on conserve re grade aux hordina:r.ione militare, il che comprenderebbe tutte le con- 
réformés, quand il s'agtt de fautes énoncées par notrc arti- dizioni che la Commissione aveva creduto di dovervi sotto- 
cle 27, maìs ces réfoemés snnt aptca à rentrer dans Ies rangs porre. Ora la Comuitsstonc si limita a proporvi soltanto di ag'- 
de l'anuée, ce: quf~ tenr refuse uulre ~rojet de loi, ear H dé- ~iungere a Ha nHu1cania conti o ltonore quella che sarebbe per 
clare qu'ils renlrcnt <la.nl! la vie ch·ile, et leur enlève à ja- rr1ala condotta abit1r1le; flUeste modilica1.ioni sono state con- 
mais l'espoir dc reprendre une plare daFI~ Jes rangs de l'ar~ sentite dal minislro della guerra ; la Commissione l'e le pro· 
u1éc. Notre projct de loi est encore plus sévère; si vous pone, il Senato nella sua saviezza deciderà. 
au~mcntez encore la 11énalité, savei-vous ce qui arri vera~ Les PltESID~NTIH. li senatore Bava ha la parola. 
Con~eils tlc discipline ap1-1elés à se prononcer sur le conipte o..1:w,1.. Messicurs, il est vrai que hier aux membres de la 
d'officicrs coupallles seront placés <lans celte alternative: ou Commissìon fai exprin1é cette manière de yoir qne je viens 
de Ics condarnncr à une peiue qui ne sera pas en r<lpport de ~oumellrc au Sénat; eependant je me su\s dit ! si le Sé.~ 
avèc la faut4~, ou J'absoutf1·e raccusé, et llrcsque toujour~ ils nat, en opposition à cua convictiou, qui est ferme et sincère 
s~en tieud(unt à ce dcruier systèmc. Alors nous lomberQns de con8erl·er la loi telle qu'elle a été faite, croyait devoiropé· 
daos de blen plus grave!; incoll'ré11ients. rer des mollilìcalio"ns, allors je me rallierais i ntais je constate 

!Uaìnlenant, quant à la pensée (t'est ce que Jlropose le que cc .scrait forcément. 
eomle Sauli) de sépa.rer les réformé!'. pour infirmités indé- Quan\ à ce qu,a dit l,honorable"'marqui31 qu,en Belgique 
peodantes du service, de ceux qui se lrouvcnt réfllrmés pour les officiers sont jugés par un Conseil d'enqu~te pour faules 
cau~es discìplinaires, jc l'OUS ai déjà Jit dans une séance pré- très· fortes1 il a, en certaine manière, raison, et jc vais don~ 
cédt!nte 11ue je trouve la rhose désavantagenSil sous tous !es: ner une explication à cet égard. En Belgique le! Cons-eils d'en· 
rapports, d'aulr1nt n1ieux ~pie !es fautes spécifiées dans l'ar~ quèle, messieurs, sont for1nés pour juger les cas, ou, pour 
ticle 27 u'acrptièrent 11ne ccrtain~ gravité QLJe pour des rai- n1ieux dire, Jes <lClìts dont s'occupe l'article premier de nolre 
so1is toute:; particulièrcs à Pa_r1né1~, grarité qui cependant loi; ils out la facnllé dt~ gratfuer les peines selon I~ caractCre 
n'esL pa'5 de nature à compromettre Phunneur ou le caraclère de ce~ délit-5, c'e:st·à-dire, de 1}ri11er du grade, d~~ nu•th·e en 
jde l'oflìcier (Dien entcudu qnc j'exceple Ics fautes qui sonl non·acli\•ité, tle SUS(•enclri! on de réforu1cr un oftidcr cou11a~ 
ugét~s cooirne port:i.nt atteinte à Phonneur), et que d'un aulre Llle des délits qui e1nporteut une parei Ile peinc. Le ministre 
cùlé il llrrivera rarc1nent que Ics infirmités. tl'un officic~r \'rai~ 'i alors fait son rapport .au roi, qui lance le décret en consé- 
1nent distingué ne proviennent point da servi ce,, tandi~ que quf'nce. i\lais outre cela, pour les peincs dr)nt J'arlic!f~ 27 fait 
le~ intìru1ités d\•.S réforo1ùs. auront d'ordinaire une ()figine- men\ion, H ne s.,a~it poinl de soun1ettre P9fficier à un Con- 
ìmpure qui affcctera le phy5ique e( h! uioral 1nt~OJ{! quelque- seil d'ienquète; sur le sin1ple rapport d'un chef dt~ c•orp, d'un 
fois, cbuse qui ohligl'ra le chef à deuiander l'éloigoement de inspecleur) d'un chef de ser\•ice, avec l"s documenls néces- 
Par_!Ili~t! 1>our l'individu auqucl je lai:; allusion. saires à Pappui, il arl'ivc que le ministre présenh~ un rapport 

Les rétlexions que fai cu Phunncur de soun1ellre au jugc.. au rni; 'lui iHlllS autre formalilé prive Pofficitr de son eu1ploi, 
menl du Sénat mc donnent 1a parfaite conviclion que Jai~scr m::ais ja1naìs ue lui eulè,.·e son grade. C'est l{~ Conseil d'cnqu~te 
ce projet tel qu'il est, est un acte de prudence, si vous -,.·oulez qui rnct en non-activité ou à la réformc, et tf<1US cet élaL de 
conscrvt'r la gr;1duation des peines, et ne point augmenter réforme Poftìcier est me.me suscepUb\e de rentrer dan~ l'ar .. 
inulilment les catégorie!i, ce qui a.urait 1>our but dc f.aire per- n1éc actì,·e. Alìn de donner à mes paroles plus de forcc, de 
dre à la loi celte gra\'ité, ceUc sin11Jlicité qui lui 1nérltent un leur tlonner l'autorilé d'une preu-,.·e, je vais lire au Sénat un 
si juste èloge. passage du illanuel de l'officier. Voìci comme il s'explique à 
~oLr..1, relatore, Il preopinante mi pare abbia cambiato ce sujct: 

fort.na dalla nuova '1roposiiic.ne discussa ie,·i l'altro da\\a Com~ • Les officiers peuvent Ctre mis an traitemrnl de refor1ne 
1nissione stessa, nella qui.Ile egli sì è compiacìuto d'interve- pour les causes suivantes: 
nire in seguilo alle ragioni addotte. J,a Commissione portava 11 Pour cxcès qui auraient résisté aux puniHons di3cipli ... 
lusinga cbe il generate Ba.va ayessc atlolla'e le di lei ste.sfle naires; 
convinzioni. Egli ha poi combattute alcune osservazioni fe1lte " Pour dé!iobéi.ssance grave ou délit d'iuconduile habi- 
da alt1·i preopinanti, del merilo delle quali per ora io mi t.uelle. • 
aslerrò dal farne parola. Le nuove proposizioni della Coni- M~l., \'oici l'article que la Commissìon voudrait transporter 
ruissione sono as5ai ridotte da quello che erano; esse si Ho1i- à \larticle prelnier, qni faU perdre le g1'ade: 
tano a coinpreudcre nella categoria quelli i quali sarebbero .. Pour sévices envers leurs inférienrs j 
privati dcl grado per Je mancanze contro l'onore. In ordine a • Pour négligence grave dans l'accomplìssement Jc!I de- 
quel1i i quali avrebbero una mala cilndotta abituale, già si è voirs qui leur 1ont imposé,. 
osservato che ciò impinge m0Ub1simo sull'onore, semprechè 11 La 1nise au traitement de réforo1e pour les causes ci-des ... 
la mala condotta abituate dia luogo a circostanze ~ravi ; e sus enoncées est prononcée par arrèt royal rootivè sur. le 
ove queste non siano gravi, il Consiglio di discìplina non con- rapport du ministre de la guerre. Le traitement de ré!ortne 
dannerà certamente l'uffiiialc; anzi è probabile che que!iti des ofticiers de tous ~rades e& de loutes armes est lixé à Ia 
non sarà mandato al Consiglio. 1noitié dn traitement de non-activilé. , 

Jl signor generale Bava ha poi pii:rlato della legge belga. Les propositions pour la mise en non-activité et pour la 
Ma in quanto a que~la, mi pare che la memoria non Pahbia mise à la réforrne des offìciers appartenant à un cQrps de 
servilo felicemeote, perchè la legge belga lungi dall'essere lroupes sont failesparles chefs de corps,par les inspecteurs, 

l ·. 
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et transmises au ministre de la guerre; et enfln, le ministre 
de la guerre (en deux mots pour ne pas faire perdre de 
temps an Sénat), vu ces documenta, fait son rapport au Roi 
qui dètermìne la qualitè de la peìne qu'il veut appliquer à 
ces officiers qui ont cemmìs les fantes indiquées dans no­ 
tre article 27, remarquez-le biea,et il mel en nen-activité, 
suspend ou réforme. 

DE l!fONN.1.z. De ce qne sur un rapporl du ministre de la 
guerre le rol dea Betges met tes officiers à la réforme, il ne 
s'en suit pas que l'ou doive en conciare que les nétres sont 
traités moìn pateruellement. 
Pour ètre placés daos celte catégorle, dc laquelie ils ne 

peuvent plus sortìr pour reolrer au service, il faut que nos 
offlclers soient j ugés par un Conseil, et rotre Commtsston 
propose la fortuattou de ces Conseils qui doivent donaer aux 
cùielers l'assurance qu'il seront jugés paternellement. 

Le général Bava a dit qae si la peine e~t si sévère, Jes Con~ 
sei\s de ùis1~iplin~ ne !es condamueront 11as ;jt'. 1'é1101Hl (1U'ils 
correspondront aux Cgoseils de guerre daos une armée, et 
qu'Hs sernnt, nous pouvons l'e'5.pérer, parfa.ilemen\ justes, 
parfaitcment équitahles. 

J>RIUtl'DENT"E. Le considerazioni sinora fatte non 11anno 
dato luo~o alla presentazione di alcun eme11damento fnorchè 
al paragrafo 5 dì questo articolo, relatiYamente a!la restitu­ 
zione delPuftìzìalc alla vila civile. Proporrei di volare i due 
pri1ni paragrafi, quindi si verrà al terzo ed al suo e1nenda~ 
men lo, Uenchè non iscritto, potrà esser messo in discussionr, 
perch(! è co1nposto di poche parole. 
Paragrafo I dell'articolo ~S. (Vedi soprn) 
(È approvato.) 
Paragrafo '2_ dell'articolo ~S. (J'"edi sopra) 
•·'-"'.&· Il n1e semble qu'il serait P"nt~~tre plus rationnel 

de fH~ point faire 1n.e11tion, nl dans Partìcle 2ti, ni dans l'ar~ 
\icle 't.7 de o: La rlinozione dal grado o la conserv<1zione del~ 
l'unifor1ne. ' Mais rous savez que déjà nous en avons p9rlé 
dans l'artìcle premier. Est~cc qu~il ne suffirR de dire dans l'ar~ 
ticle 28: ' L~ ~nancanze contro le leggi dell'onore portano 
con sè la privazione dcl gradot colla conserva1.iune pert-:. deJ­ 
l'a!!!iPgnamcnto di riforma? • 

A.ll liell de dire~ frt priuuziOHe de{ grurlo, ele. 1 i\ COTI'\'iCr­ 
drait dc rnettrc dans l'article premier qu'il faut se référcr à 
ce 11ul e:;t prescrit par l';:i.rticle '8. 
PH1i:s10E~T•:. ·Parò o:.servare che J'articolo i è già s[a!o 

\'olulo e r1on si può f)ÌÙ rellìlìcare. 
c::1un&.u10. L'articolo i !;i riferisce all'articolo 27, ncces~ 

sari.;.rnentc bisi"lgna •.• 
PRE1!111DE:\IT~. Chi non ama questa redazione, rigeflì il 

para~rafo. 
DI S!LN UA'RZ,t.XO. Non abhi;uno voti.\lO. il l.itolo. 
P1t-.:s11t1iNTE. Ho sospeso appu11to di votare il titolo, 

perehè non $Ì pote,·a votare ~enza che ... 
01 si1.JV 11.1.nz,1.!fo. Faccio osservare che i litoli non sono 

al~ro che la ripetizione delle cinque posizioni dell'ufliziale ... 
PKESIDEl'WTE. Ora si Yola il para.grafo 2, cioè la s.piega~ 

zione di ciò che i111porta la rimozione. 
f.hi Jo Bpprova ,·oglia rizzarsi. 
(il ap1irovato.) 
H:A qui luogo lemendamento Sclopis e l'emendamento 

Alfieri. 
&.I.FIEBI. ttemendamento Sclopis ha la priorità. 
hi:r..oPl8. Sentito l'emendamento Alfieri, mi \'i unirò, 

se ... 
PRESIDENTE. L'emendamentO Alfh:ri è co~i <:oncepilo: 
11 L'uffiziale posto a r:f11rma o rimosso, cessa di essere 

soggetto alla subordinazione, alla disciplina ed alle leggi mi­ 
lilarì. » 

scLOPllf. Accetto quest'emendamento. 
PRE81DE1'1TE. Demando se è appoggiato. 
(E appoggiato.) 
aa.T . .\.. Obscr\'ei que -.:ela ne pourrait pas étre; vous dé­ 

trnirie1. un des llaragraph-es des arHc.\es. antérieurs qu\ dlt, si. 
je ne 1ne trompe, que l'officier en réforme est ccpendant en­ 
core sonmis à la discipline militaire loutea 1cs fojs qu'H reyét 
son unifor1nc. 

..t.Iill'IERI. Non vi può essere legalmente uniforme senza 
grado. 

o&T . .\.. Vous me pardonnerci; t-0ures les fois qu'il revét 
son unifor111e, il conlractc des liens avec l'aulorité 1nililaire. 

..t.••F'IERI. II ne revèt pas son unifvrn1e. 
H~T.4... Puisqu'il le possè:de, il peut le n1eHre. 
.t.LFIERt. Je n'ad1nets pas qu'il 11uisse avoir l'uniforme 

sans 1~ grade; celte JH)S.iti<)n ne pent <'.xisler. C'csl à propos 
ife l'article relatif à la démi~sion volontairt~ qu'il a èté ques· 
li(!ll l\e la possibilité qne le roi conscrvJt un graùe à cclui 
qn~il l'a de1nandé; mais jarnais daft~ la loi il n'a été <lit que 
ect oHìcier peut rerètir l'uniforme. 

u.'l.'\l.\., Jc vuus dem:intle pardon. L,officicr réforoté ne perd 
(lii.i son grild~: s'il ne p·crd pas son grade, nécessairement il 
consel've ~on uniforrne et p~ut <'n faire u;;agc. 

Una roce. Il est rendu à la 1'ie civile i co1nme le fait obser­ 
ver ~1. Alfieri. 

R.l."t.'<'-· [l ne pcut pas étre rcndu à la \'il' civile, mais il a 
le dro-.il de n1eHre snn uniforiue. C11•st la qnf·stion. 

.t.I.tl'IER11. Il 11'y a r~as de loi qui IH~rn1(•t.te de S(~parPr l'u~ 
uH11rnH) tlu grade. On a 1lit quc c1·Ja :n•;•it Ctù fait; je ne 
p1>nse pas qa'un(~ ehose pareille soit J)ossilde. . 

R"-""'· (l11terrrnnpcn.rlo) Mil1S non, il a été dii. .• 
.t..lJll'IERI. I~aisscz .. moi, je vous prie, t'Xposcr ma pcnséc, 
Je dis que Jorsque Pon parie de reufrer dans Ja vie civile, 

on ne peut p11rler d'élnlre chose '{Uè de rentrer dans la loi 
coru1nunc, ce qui n'aurait pas lieu pour celui qui serail sou- 
1nis aux. nrdres, a.ux jurldiclions, aux. di'i-~iplioes n'\lilaires. 
lll:'porh•i yous aux discussions qui se sont éle\·ées quarid il 
:rt·~t ~io;l d1aùmcttre ccttc rxpre::;sìon, et \!OUs yerrcz que c~est 
parfa.ileEnenl céla que l'on a eu cn vue. 
co1.1,1, r1~lato~·e. l.'anlico paragrafo era co:;,ì 1!oncepilo: 

ù l'i'Slitttilo i.tlla vita civile. Q1H'sle parole <li restitttilo alla 
villt civile, sono siate appuntate dal nosh·o collega senatore 
Sclopii. 

lo ccrt.anu~nte non scenderù a combattere con lui in fatto 
dì elegan1a di lingua ila.liana; sono a n1iHe l('i;hc lontano da 
cib~ perd1è io sono 1nollo più a,·,·ezzo all'idio1na francese e 
nli riesce as~ai difficile l,adoperare l'italiano per uso proprio. 
MJ qui si traltà ancora tli altra cosa) cioè d'uffiziale rifornlato 
di1~ conservi gra,lo e,} uniforme. lo crt!<lo cht~ un uo1no, il 
quale l'e:;te una divisa ulilitarc, cd ha un :-.iniforrne sulle­ 
spal!e, debh~ s(•1npre serbare certa suhordinazioric, e sono 
lPavi'i~o che la locnzi<rlle: rci;titu.ito alla vila cirile, voglia 
ùire che \'a suggello alle leggi civili. Se tpl!.'S!a maniera di 
dire forse iion fu italiana finora} è tfe.11iderahite che lo divenga) 
perché ha già acqui!ilalo UA significato nella JJJenle di tutti 
quelli che si occupano tU cose miHlari. 

Finalmente si tratta ora di far entrare nel pal'flgr.afo la pa­ 
''ola rhno:ione. In questo caso gli uffiiiali non conser\'ano nè 
grado, nè uniforule, e pt•r questi sicura1nent~ non c'è diffi .. 
collà che siano restituiti alla \'ita cì\•ìlc od a que!Paltra posi­ 
zione che si "orrà de-fiuire con parole più adegu<ìte, alle quali 
cerlamenle Io non mi opp~ngo. 
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GIOI&. Per mutare il meno possibile la redazione deli'ar­ 
tìcolo, e conciliare forse tolte le opinioni, io proporrei che si 
dtcesae r sard restUuito alla ~ila ordinaria civile. 

La vita civile in sostansa appartiene a tnul, tanto-ai mili­ 
tari, quanto ai non urllìtarl. Solamente cbe la vita civile del 
militare è aeeompagnata da uffici e aUribuiioui s\raordina.rie, 
ma infine il militare partecipa alla vila civile, e vi partecipa 
come tutti sli altri cittadini. Se noi aggiungiamo questa pa­ 
rola oriunaria, mi pare che il concetto si rag:giusli, e che 
sìeno tolte tutte le dirficoltà alle. quali poteva da.r luogo il 
lasciare nudamente le parole rifa civile. Confesso che queste 
parole lasciate uudamente non vadano ne punto uè poco 
bene: e per sentire quanto dlsccnvengano, basta port·1re il 
caso di una persona, per esempio, condannata ad una pena 
afflittiva infamante, la quale venisse per qualunque causa 
riabilltata ; di questa persona si direbbe allora con tutta pro­ 
prietà che è restituita alla vita ci'1ile; ora, se questa frase 
andrebbe bene per una persona condannata, la quale fosse 
stata riabilitata> ciò dà lnduìo che non può andare certa· 
mente bene. per un militare, il quale in questo cambiamento 
non muta punto le condizioni intime e primitive dell'essere 
suo, e continua a partecipare alla vita civile, nel modo stesso 
cbe vi partecipava dapprima. 

Crederci dunque cue le parole restituito alla »lt« ci~ile 
così nudameute non vadano bene, ma che potrebbero al­ 
trettauto andar bene dicendo: sarà restituito alla vita ciPile 
ordinaria. 
01 co•·•·EGNO :a..lll&1. Il Senato avrà presente che, 

mentre si votava il prtnctptc di questa legge, si approvata 
t'artlccto 2, nel quale sono cinque IC! posiz.io.1i dell'uffiziale. 
Fra queste vi è anche la riforma. Ciò significa che chi è in 
riforma ha tuttavia una postetcne ; dunque è ancora uffiziale. 
Per questo io ruì trovai nel numero di quelli che appoggia­ 
rono Id proposlzione, che cioè al paragrafo ti dell'articolo i 
si eliminasse la parola ri{or1na per sostltulrvt, giusta il sug­ 
geelmento de1 senatore Colla, quella di rhuoztone. 

La rhuoziune toglie la qualità d1uffiziale; la riforma, se­ 
condo l'articolo 2, la conserva. 

Per tali osservazioni, parmi couven~a procedere con gran 
mtsuta di parole. 

Si parla nel titolo V delle condizioni detta nforma ; questa 
eìfonna adunque è una pusiaiune ùc·Jl'ufflziale. 

Si è adesso aggiunto anche quella della rimozione: essa è 
messa nello stesso articolo :it); questo è già votalo; ma se 
noi dopo di aver parlato in quest'artieolo 2?i della posizione 
dell'ufflziale in riforma, e della condizione in cui sì troYa 
l'uffitiale rimosso, aggiungia1no poi una disposizione che ab­ 
braccia e l'uno e l'altro, u1i pare che nielliamo l'ufUziale in 
rìforrna iu paragnnc e nella stessa situazione in cui sarebbe 
l'urtìz.iale che non lo è più, che cif1è è rimosso; e questa sa­ 
rebbe co~~ poco tlecoro!1ta. 

Ha poi, se noi dicil!t110 di più che l'uffiziale riformalo è re­ 
sti\ultl't alla ·rita ci\ih~, e che vi uniamo \1istes.sa delermina­ 
zionc per l'u(filiale rirnoiso, cìuè per quello che non è più 
uffiz.iale, noi otclliau10 in qualche modo una contraddizione 
t.ra l'arUcl;)o '! che dice che l'1lffizia.le in riforma è una delle 
posizioni J'uffitialt~, e poi vi associeren10 quello che non lo è 
11iù, (ll!rchè è stato rimosso dal servizio. 

lo creùo per cuusf.•gut~nza che qualunque sia la disposiz.ione 
che si \'oglia prendere per l'ufficiale in riforma, e per quello 
che è stato rimosso, non conl'CJJQ:a metterli nello stesso pe­ 
rir1do. E se i;i potesst, eouverrebbe trovare una forma diversa 
che face&se ledere (:be l'uffìiiale riformato è sempre uf61iale 
•owe lo vuole lo legge; giacchè abbiamo già approvalo ded· 

nitivamenle rarticolo 2 che stabilisce che Puftiiiale 1·i0Joiso 
non è più. uffiiiale, per conseMueoia non deve essere unito io 
veruo modo alla condizione delruf6ziale in riforma. 

PBB81DEl.'llTll. La parola è al senatore De Fornari. 
D:H POBNABI. Io ho domandata la parola per associarrui 

all,idea dei due preopinanLi. Le osser1ationi del seoo.lore 
Gioia mi banno confermato nell'opinione che il meglio sa~ 
rebbe di non esprimere punto quell'idea, che gi~per altra 
parte, come e!!l:li bene osservava, era di per sè esistente, che 
sia reso alla \ila civile. Tutti, ha detto, appartengono alla 
vita civile in una situa1.ione o nell'altra; che necessità vi è 
di esprimere che egli rientri nella "·ita civile~ Non ne \'edo 
punto la necessità i e vedo in,·ece gli inconvenienti che furono 
notati dalrallro nostro collega, l'onorevole senatore Luigi Di 
Collegno. • 

lo adunque proporrei che si sopprlmesse affalto questa 
enunciazione, la quale, a mio avviso, non è run!o necesw 
saria, 

lnvece ìo lrol'O assai necessario che sì esprima ebe colui 
H quale é posto nello stato di riforma senza essere in una si~ 
luazione riprovevole conservi il gratto e l'unifurn1e, e ciò ap­ 
punto perchè b~ veduto nascervi il ùuhhi1J (conlrastalo dal 
signor 5~na\ore Alfieri}, che egli potesse conservare gr<\do ed 
uniforme. 

&IJll'lliRI. No! no! 
DIB roRN.t.a1. 1'.armi siasi delto dal relatore della Com­ 

missione che conserva e deve conservare il grado e l'uni­ 
forme ... Vorrei che ciò si e.sprin1esse per dileKuare ogni dub­ 
bio; come pure si significasse che colui il quale è rimosso, lo 
conserva. 
Queste sono le due mie proposizioni: cioè, so11pri1nere di 

essere rientrati nella t·ita civile (cosa comune a tutti ~li uffi~ 
eia li), ed esprimere invece che colui il quale è in i.stato di 
riforma senza essere in islato riprovevole, conservi grallo ed 
uniforme. o• COLLEGNO Gl,t.Cllt'l'O. lo volevo far osservare clte 
l'articolo 2 non è ancora !!lato votato dal Senato. 

PR'.ERIDEL\IT•:. No, no; veune sospeso appunto perchè vi 
si potesse ancora introdurre la nuova categoria. 

~etLL'I, relatore. La. Commissione, in seguito aHe os.ser­ 
va~.ioni del s:gnor senatore Lui~i Di Co1Iegno1 non dissente 
dalla formazione di un nuo\'O titolo per parlare della rin10'­ 
zionr1 (.lerchC mi pare che qu1!sto iia il risultalo dcl suo d.i ~ 
scorso. 

&Lll'•EHI. PregtJ il Senato di pertoellerini di osservare 
che io non ho punto voluto 5tabilire che in nessun caso i ri­ 
for1uati potet>sero avere un grado. lo questo non l'ho detto. 
Ciò che intesi dire si è che io non credeva che le~aln1ente 
potesse esservì uso dì unìforme senza grado1 a qualunque ca· 
tegoria si applicasse. 
Ora, tornando all'(lg~eUo principale della discussione1 cioè 

sull1e1nendamerito da me r:roposto, io rinnovo rosgervaiione 
da n1e fatla, che neH'ar\ico\o 6 ~i è dello: • L'uffi:iiale in di­ 
sponibilità rio1ane soggetto alla subordinazione, alla disci· 
plina ed alla legge militare. • Ora, se quando si tratla dei 
riforn1ati non si esprime che essi non vanno soggetti a questa 
legge mililare, si aggrava la loro 11osizìone~ nè è un bene~ 
ficio che loro si fa dispensandoli dall'osservazione di questi 
comandamenti speciali; laddove <'on quei rimedii da me 
accennali vengono dis1>en!Jati da cotali obbedienze e SOQ­ 
gezioni. 

Insisto dunque perché si s11iegbi nella legge più chiara­ 
mente. a mio parere, quello rlJe erasi voluto dire, cioè che 
costorc1 cessino di essere sosgetU a sirfaUa giurisdizioue ec- 
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ceziouale, a siffatti ccmandamenf speciali. Quc5ta e la sola 
cosa elle io domando. 

um:1,J.A. TORRE. Je Ieral observee à I'honorable Alfli~ri 
qu'hier nous avons discuté le (J.S de l'ufflcier qui demando à 
se retirer du scrvìce, mais qui demand-: tu u.ème temps la 
faveur de conserver son grade et son uuìforme ; c'est ce qui 
a lieu erdtneìrement. ll ny a pas d'oHicier qui ne déelre gar~ 
der un souvenir de la carrtère qu"il a parcourue, et que sa 
mauvaìse santé on des tntèrèts de famille t'empècbent de 
poursuìvre. H conserve donc , et sur sa demunde, Ie graòe et 
l'uniforme; et: n'est pai:! une d1::1rgc pour lui , puisqu'Il les 
déeire ; il est maìtre de ne pas demander à les conservcr, 
mais s'il faif 11nr demandu, il ne pent se plaindr e de ce que 
ce grade et cct uniforme lui counnaudeut un certain raspect 
pour ses supérieurs dans la hìèrarchìe mifitalre, rcrsqu't! Ies 
rencontr e; tnais eu revaucbc, S('!:> subalterues lui présenteut 
tes armes ; il ~aluer~\ un co!onel, tnai'6 il est salué \lill' le S\\l­ 
dat et pJr les offieiers ses cau1araJcs. 

Quant aux réfnrrué::t, il:; constrrent le ~rade et l'uniforme; 
mais n'obliez pas qu'il J'tçuirent une i:!olde ;_1ux hurcaux lle Ja 
geerrc. J!s doivent un res1Ject exlérieur au:\ supérieurs; 
voilà ce qn'il& onta fairc; on ne lcu\' orùonnera ce.rta\n4•1nent 
pas de monlcr la garde, ùe f:iire Ptxercice; oun; qnand ils 
rrncontrent un su11érieur il Joivent se couùuirc con\·cnalJle· 
me11t: pas a1Jtre cho.;;t}. 

PR.E611DE~'f'H, Tre e!llendamenti hanno a,·uto Juogo su 
que!lo paragrafo terzo rclalì\'amente alla clausola rJella vita 
civile. 

Il [trhno è quello dcl n1arrhes.e. :\!fieri, ~ccettato ùal 'Sena­ 
tore Sclopi'l. 

Il secunùo e quello d~I senatore Gìoi,1, il quale ''orreùhe 
aggitu1ger1~ alla nicn:doue della ~'ila cit;ili!, la qualificazione 
di '.}ita or1liiir1ria cfrilè. 

Il terio noll J)Uil chiain<trsi cuH~Iniamcntu1 1na una proposi, 
zione falta dal senJ\vrc ne Fornarì, il quale \'0rri•bhe sop· 
prc~so ('fJ!!IL' i1Ju!i!c qu1·s~~<>rt.ieulu. 

o~ PORN&ur. lo vorrt•i una \'ola1ione, .. 
PJtC...:~JDEl\:Tfi. Non p;1rn1i che per Ol'a la s11pprt.·ssione 

richieila un voto spt~cia1e, perchl~ è con1pre6a nt'I roto che il 
Sellato sarà per dire sull'amruessione o r(':iczione di questo 
al'licolo. 

l•) dcb~o domandare ora1 per r~~gol<irhza.re la discussione, 
se l'eu1eudau1ento Gi11ia ò <tppoggiato. 

(Nou è appo~giato.) 
Non r.;,.[a adurll]lle che a vuta1·e sull'en1e11Ja111enlG Alfieri, 
l:IHBt..UIO. l)v1nandO 1a paro\J per Ullll f!Ut'Stione pre- 

gfuJia;iale. 
Siccome è stato prof.osto dal senatore Sauli davprin1a, e 

poi dal senatore J.uigi Di Culle~no ùi fare un litoltJ a parte per 
la riwozione (proposta alla r1uale la Co1nn1i5sio11e non l1a dis~ 
sentìto), nii pare cl1e sarebl.ie con"cuiente 1n·iwa di tutto vo· 
tare su tale iaciJente. 

Il formare un t~lolu a parte ùc.Ha rinHrz.hlUC C cosa mollo 
agevole. 

La Couunissioue propnrl'tLLe ùi fo1·w.arnc il titulo VI ùella 
presente J~gget il 11uale ltrrebbc composto daJJ,ar~iC(tlo che 
era il 28" nel sisteu1a della Con1missio11e1 e cli e diveutcrcblJe, 
se non rn'inganno, ar~ieolo 50, e dire; danno luogo alla 
rinioziotte le nu11ìcanzt~ coulto l'onore e la t»ala condotta 
abituale. 

In altro articolo che ho esteso separatamente, e elle a suo 
tempo sarà soggetto a discussione, si direbbe : 

ii: L1uffii.ìale rimosso perde il grado e l'n"o dell'unifor1ue, 
conservaodo però l'assegnamento di riforu1a. 11 

SENATO DEL Rw~o - DiAcu:tsi.oni - Sessione 1850. 6~ • 
6 _ì 

Non è senia esitazione che ho messo le parole e l'uso del .. 
l'uni{cìrn1e1 pcrt:11e pare verarut111f.e che colui il quale perde 
ìl grada dj~bba J1Bi'dere altrc~ì l'uso delPunifurme; ma nello 
scriverle 1ni sono ricortf:1to di ua'ossf>rYazione falta ieri l'altro 
ùa\ rui11i~tro Ù('l\a guerra, li quale significò che in qualche 
caso si couccde ad un uffidale dispeu;;oato dtd servì:iio l'uso 
dcll'uniforn1e, ma non il gradi). 

Se rcraruenfe in Piemonte \'ige uni.I cotale abitudine, al­ 
lora sarebl.Je con,.·enienl11 di esprìu1ere i11 flUt:',;;to sito le parole 
uso detPunifornlf~, affi!lrhè U1)n <ibbìa 1nai luogo il dubbio che 
nn nflizialc rin1osso pi)s,;,a l~Onserrare !'uniforme. 

Del resto 1ni riu1etto al ~iudiiio dt~I ${'\1alo. 
Plll:s11•E~T..:. B(•nch1~ non sia granrle l'import;tnza della • 

distinzione da far;;i in dlH' St'parati lilt~li d1'9li tiffiziali ri- 
111vssi e degli u[fi::iuli ri((J!'lflfJi, iu qu:1nto che questa distin­ 
;i:.ionc sia già per sè stessa ben 11aiese nella differenza delle 
dispG:-.i1.hn\i cht': H colpi~cono, av1.~nclosi anrht! re!ie[npio di 
co1nunione u~uale d'intitolazior,1e nella sh·ssa Jeg~t\ la quale 
~'Jtto il f.itnlo dcfl'uspclfntil'a alla ~e:i;ionc 3• comprende ad un 
tcn1po t;li uf(iz\JJi posti in aspt~t1ati1·a per .'ìOSpelljj(One. dal­ 
J'i111J1iego e quelli per rirorazi<HH', iual~railo distino 1nollo lè 
r;1gi1Jni per la riruc:1zione, da que11c p('r la sospensione 1 ciò 
non ostante ll()n posso fare a 1neno tli domandare se que$ 
qui~stionc prcH1ninare. ,li l'idurre qui>.~lo tHolo ai soli r'for· 
111,11.i ò appog~iat;-1. 

(E 'pi:oggiata.) 
I.a 1iongo ora ai voli. 
Clii approva che il titolo V sia ridollo ai soli provvedimenti 

ri~~uardanti i rifor1na\i p~1· forrnarn" posda un altro per i 
ri1nnssi voglia sor~erc. 

(È apprnvato.) 
Cuì posto, io su~penden) di provocare la dt~diione del Se­ 

nato sopra il p:\ra~raf() ::>, il qoale cotnp1·(:uJ.e l'on caso e 
Paltro. 
c1nn.1.u10. Mi pare che la con3eJ,l'Ucr1za ,.:;t1.rehbt~ di eli~ 

1niuarc dal Hlolo V tult(1 ~~ò che st rlf;,•ri<è~ alla tii:no2ioue. 
CO Liii, telaitJre. Ti'flll a1l t:iscre cow1~ 1)1'1' 111 avanti. 
PHEiSIDl\l'tT~. Slava appunl.o per prnporrc di togliere dal 

(ifoJa !;i parola J'ÌljHJ':ÌOìH'; di snp~1rin11•re i] P~'fl!J.lfafo 2; di 
dire 111 p'lr:1~rafn 3, che 1liveHferelihi• 2, l'11ffì:i1il1' ri{oru1ato 
è reslitu.Ho alla uilu ciçHe. ll qui avrebbe luogo l'emenda .. 
wrnto Alfil'ri ridotto ai puri uffiziali riformati. 
&I.FIERI. Dirò un'ulfin1:l parola, e non sarò certamente 

per r1hnsare della soff,'rcnia dt•l Senato. 
Siccome mi pare elle noi sian10 tntt.i d'n.ccordo circa il caso 

deìPuftilia?e rifurn1ato e pr<n'Vìc'ìto di gr:;.do, io aflt.~rirei vo­ 
Joulieri a\Jle1nendaruC'11to del ~~nator1~ De Furnari, perché 
mi \iart'. clu~ <:'.'is~ndu:;.i all';1rli('clo f) ~'h1Ui\tn ('be gH uHhi:i1i 
ncll' aspell;1liva riman~ono sogf'.•~tli .al!e disl'.'ipliue militari, 
tlove fl!)ll sarà detlo csplicila1nente si pot.rà a~·ere p1•r sot­ 
tinteso. 
Ilinuniio 3dunque al 1nio cmend.·unento, e a1i unisco a 

que\lo del seli<iturc ne \iornarii cit•è che in quanto alla ri­ 
foru1a non f.i face.ssc pan_il<t dt~ll.1 restitlnione alla rif.J civile. 
p_uE.!ijlDJ~N'!'E. Vutr! ùir1~ chi~ questo tlill'<igra.[1.1 sarebbe 

SOpprC::OSO. Qncsl.u C il 1nodv unico di Stlddi:'i-ftre al de~ideriO 
del seu;:itorè Dc Forrn1ri. 

Chi ìnt1.:nde sb soppresso il par:.1grafo 5 Jell'Jrticoto !~ 
voglia sorgere. 

(È •op~resso.) 
Si intende che il paragrr1fo 2, nel qu.ale si rJarla della rimo~ 

zionl', sarà il paragrafjJ t già ;1ppro\'alo del titolo V. 
Segue il paragrafo &. dell'articolo 2:5 ch(l appartiene unir.a, .. 

mente agli uffiziali riformati. 
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Ne do leltura: 
• L'uffìciale è riformato : 
• f 0 Per infermità incurabili ; 
• 2° Per ragioni di disciplina. ,., 
Chi approva questo paragrafo VOKiia levarsi. 
(È approvato.) . 
Pongo ai voti l'articolo intiero it>, in quella parte in cui 

riguarda gli uffiziali riformati. 
(È approvato.) 
DE FORt.iARI. E relalìvamenle all'uniforme ! 
PBEHIDEl'\IT~. Si faccia una proposizione. 
Dlò: 110111\',>t.H.1. Ho fallo una proposta. 
FREf!i•o•;~TE. Ma non P ha scritta '1 vi ha però tempo 

ancora. 
cr Art. 2G. La riforma per inl'rmità incurabili ha luogo per 

decreto reale. 
1 Il Governo determinerà pure per decreto reale le norme 

con cui si abbia atl accertare la natura delle infermità che 
diano luogo alla riforma, e le forme che si abbiano ad osser­ 
vare nel oouocamento in riforma pr.r cagione di esse. M 

01 '""''""''-K.S. Non so se abbia ancor tempo di fare un 
emendaracntc a quest'articolo. lo propongo il caso di un uf­ 
filf~le resosi benemerito della patria, o qualsiasi altro che 
abbia {dtl.O il suo dovere, il quale, colpito da malattia giu­ 
dicala ineurahile dalla facoltà medlca , dopo molto tempo di 
aspelta~i\·a, sta finalmente messo in riferma. N(1n avendo 
ancora 50 anni di servìz!o, io domanJo se questo u{fiziale 
colpito da malattia, venendo a guarire non potrebbe essere 
elemmesso al servizio: facendo altrameole, mi parrebbe una 
cosa moltn dura. 

li mio emendameulo sarebbe concepito nei termini se­ 
guentl : 

t Nel ca-.1) che l'infermità giudicata incurabile venisse a 
cessare, l'uffiaiale , dietro consiglio della facoltà medica potrà 
essere ammesso al servizi~per decreto reale. • 

L'l 11.-1.HdOR.-., n1inistro della gu~rra. (o credo che il 
cevernc in queste cire<>stanie debba andare a ri\~ntn '- dare 
Tiforrne. Il promettere tal cosa darebbe luogo ad incagli pet 
Governo, non che ad applgll per parie degli ufficiali che sono 
in riforma, di voler rleutrare in attività, 

u'.-'-R''tf,l•-'ltlM. ~la etò ceneerueeebhc solamente quelli 
che ci sono per cause di salute ... 

Lt.. 11 . .1.n.no11.1., mtnistro rlrllcfguerr(i. li f.oyerno, rt­ 
peto, prorcJe con molta caotela in tali eose. l}offi1!ìale si 
Jasda ora in prrn1(·s~o, ora all'ospedale, or11 in aspettativa 
per c;i~ione di· malattia; e dopo i8 rnesi di aspettatila Io si 
mettf'rà in riforma. 

Si "Verrebbe dunque & d3rt una magg\ort compHeaiione 
alla le11g~, senza probabilità di Df~ppure avere un· caso da 
adotlare. 

o'A.nw11 .... .tRlil. !'la io faccio la supposizione che un nffi. 
iiale s1asi rlhtinto in guerra, che al.Jbia avuto un'iofermilà 
giudicata iru.'111·ab:te, che ne \1enga a guarire, e che la guerra 
si d!chiar! tli nuovo. Diman<lo se quP.sl'ufliciale possa essere 
si o no riammesso al servizio. Negandolo, ripeto che sarebbe 
una cosa as~ai dura e crudele. 

I..t. H.t.11non&, ministro della guerra. Osservo ancora 
una cosa, Ci sono i veterani, dei quali quelli che sono a dì­ 
spo::.\1ion~ si rhnettnno in atUvità. ~ta quando si mette un 
uffi1ia\e in riforma, vi si mette per ('agioni di salute, e non 
vt si rnette che quando queste cause sono esattamente ac~ 
certate. lo non veggo in questa proposizione che una compii~ 
cazione mai-[giore. 

11.&.T.t.. le pt>nse, M~I., que quant à l'officier qui pour fait 

du service se trouve dans le cas donl vienl de parler l'hono~ 
rable D'Arvillars, il n'y a pofnt à eraindre qu'il soit réformé. 
Si pour un fait semblable il est devenu incapable de pourM 
suivre sa carrière~ il a droit à sa retraite. 

PD1u11DEPllTIL Pare che il sena~ore D'Arvillars \'OM;lia forM 
molare il guo emendamento. 

o'&DTILL&B81. Lo ritiro. 
PBEflflDIR~TIR. )letto ora ai vofi l'articolo 26. 
{È approvato.) 
u Art. 27. Le cause che possono dar loo~o alla rìforma per 

cagione di disciplina -sono: 
ti t0 Permanenza in aspettativa per so.spcusione o rivoca­ 

zione dalPimpi(~go da lre anni con1piuti a noriua dell'articolo 
s<~guente. ,, 

I paragrafi '2 e '' sono e~clu~i dalla presente discussione) 
do\·endo formare un titolo a parle. 

Non resta che il paragrafi) a, dflli: 11e9liae11za ctbihlale, e 
l'ultiino paragraffl: I< Co1!Jan11a alla pena del carcrre di oltre 
a sei rnesi, od altra pena che a quella venga sostituita in "Virtll 
dcl dis11osto del tilolo 11, libro lii dcl Codice penale tnilitare. l 

Metto ai voti il paragraro L 
(È approvalo.) 
Diventerebbe 2° il 5°, cioè: :i Negligenia abilQale, o man­ 

canza grav-e in s~r\·izio o contro la disci111ioa. • , 
H."--'''-· Srlon llH•i, il coll\'it.'nf. C1.liiolu11H•nt de conserver le 

nu1néro i:: • tua la cot1dotta abituale. 11 

PR1:iwtDEIWTB. Si è "·otalo che \'i ~;1rà una nuova cate­ 
goria deì rirnussi i in cont'eguenza da queste litolo V si esdu· 
dono tulle le 01att>rie che'devono e-,serc trasportale in quel 
titolo. 

01 t:o1.r..11:s"'o Gl&.Cl!'llTO. Se non ishaglio, il senatore 
Bava vuol coa)prendere Tlt!lla rategoria della riforn111, e non 
nella nuova catt>~oria proposta1 la 111~la C(·Udotta oihiluale. 

n-1.w.1.. Pr1·ci.1.1amente. D1J1111n<lo eh<' siano cunsen:ati questi 
paragrafi nella riforma .. 
Je rappelle au Sénal que l'article ~, n1ala condotta abi­ 

t1H'tle, tous les. Gouverru~111~11ts qui nous ont précéde da.ns la 
voie dcs eon;tilu!ion~ Jihres l'ont conservé com1ne c2s de 
réforme, et n'ont point jugé passibles d'une pe.ine plus gra\·e 
les ìndividus coupahlcs de n1auyaise confluite hahituelle, c\·st· 
à-dire que crt artiere ne pri\'ait point Pofticit>r de son grade. 
Quand je parie de grade, j'entends l'uniforme. C'~st PalTaire 
de l'article pren1ier. 

En }~rance, Poflìcier piacé r:lan~ un cas parril p4':ul Ctre ré~ 
roriné; en Udgique1 il es.t 1uic11x trailé que che1. nou~, parce 
qu'il peut rPntrer tlans le scrvic~ actif. 

Pour toutes ces raìsons je fiuis <l'aYis qu1ìl conYiendrail de 
eonserve:r cet ~rtictei 1\'autant i)\us qu1ì\ ne fa11t J)3S oublier 
ceci: un hom1ne peut srrvir trè~-!Jien f ~. t 8, S!O et n11~me 
2fi aus; il peut ensuite confracler de mauvaises hahitudes, 
chJ)St' fréquente chez les vieux militaìrcs, ils se livrent un 
peu à la boisson, prenneJJt l'alcool; et crpe1ulant cet homme 
s,cst honoraLlemPnt con1luit jusqu"à la dernh'.~re année de son 
servir.e, et on Péloigncrait pour ce seni molif? 1"on, mes­ 
sieurs, il serait plu!I ralionnel de lui lenir con1pte de ses bons 
services antérìeors; pourquoi lui rnleyer son gradef Rien 
de semblable n1a lìeu dans les autres GouYernements constl­ 
tutionnels. 

Dli. POBN.a.n•. Abbiamo a bella posia fatl3, d>ipo molta 
discussione, la divisione tra i rimossi cd i rifi)rmati appunto 
per nobilitare la classe dei rifor1nali1 la quale rigaarda quelli 
che sono colpiti da infermità che rendono l'ufficiale neJl'imM 
possibilità di servire, tanto più essendo noi disposti a con· 
servare loro e il grado e l'oniforme. ~la se noi in questa ca- 

• 
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tegoria includiamo quelli i quali sono macchinti col litolo di 
mala condotta abituale, credo che non vi sia 1naniera più 
forte di vilipenderli , perchè una mala condotta abituale è 
una intitolazione estremamente grave. Dunque perchè 
voler mettere questa inUlolaiiane a cartco del riforu1a.ti; 
macchiare questa classe che abbiamo voluto conservare 
onorata? 

Io dunque mi oppougo assolutamente a che sia compresa 
quella classìfleazlone ìnsie.ne ai riformati, perché mi pare 
assst grave quella ìntìtolaztone di inala condotta abituale. 
om so~!llAZ. lo appoggio I'osseevauone delt'cuorevcte 

precpinante perchè mi pare che questa mala condotta ahi­ 
tuate, t1 quale deve essere giudicata da un Consiglio di di­ 
sciplina, non debba andar confusa eogli urtldali i qUl\H sono 
rffcrmau, e che, per la maggior parie, sono uomini stima­ 
bitissimi. 

PRENIDlil\TIH. La questione è semplicissima ; se gli uf­ 
fiziali condannati per Incondotta abituale deggiono essere 
collocati nella categoria dci riformati, oppure in quella dei 
rimossi. 

Il senatore Bava propone che si mantengano come sono 
5-crilli n~·\ paragrafo secondo di questo artìcoto, cioè nella 
categoria del riformati. 

Chi consente col senatore Rava voglia levarsi. 
(Non è ap11ro.vato.) 
Dunque resta escluse Jàlla votazione il paragrafo se­ 

condo , e dtrenta secondo il terzo cost concepito: la negli~ 
gen:a, ecc. 

Lo pongo ai voti, 
(E approvato.) 
ll quarto diventato terzo è parimente escluso; resta t'ut­ 

tluro, su cui pare che qualche senatore abbia domandato la 
parola. 

DE l!Oltl~L-1 .. 1\1. lo orino .... 
.11.F1En1. (lnterronipPJHlo) lo demanderei a quali reati 

si rtferisee la condanna alla pena del carcere di oltre a sei 
mest. 

PBEllilll»ENTE. Qui non ~i tratta di qualità di reati, ma 
SO\o di qualità di pene; di quelli già se ne è parlato all'ar­ 
ticolo pri1110. 

&LFllHlll. lo faceva quest'osservazione perchè mi pareva 
che •Jnest'<~rticolo comprendesse assai più dì quello che a 
prima \'isla apparisce .. 

PBE&i!IDENTE. lo ripropongo adunque ai voti quest1ul­ 
Limo articolo, 

Mll'C.1.no1, 111inistro di grazia e giustizia. Dotnando la 
parola. 

PWlt<:81DENT•-,. Ha la paru\11. 
lllCC . .\.HDJ, nlinistro di gra:ia. e giustizia. Mi permellerò 

di sottoporre <11 8enalo una ~ola osservazione, ed è che a 
fronte del disposto di quti:sl'arlicolo è possibile che la pena 
dì 6 mesi di carcere venga inflitta anche per un reato che sia 
contro l'onore. lo domanderei se chi fosse condannato a sei 
mesi di carcere lH~r uu reato contro l'onore doVe!ise essere 
riforruato sewplieemeote a termini di quest'articolo, e sot­ 
toposto ìooHre dopo la conda11Da ad un Consiglio di disci~ 
plina per essere rimosso. Può nascere que~ta difficoltà che 
~i manchi all'onor-e con un fatto il quale nt>n costiluisca 
reato, il quale importi condanna a sei mesi di carcere; in 
questo caso Puflitiale sarebbe e~li semplicemente riformalo- a 
termini di quest'articolo, oppure dovrehbe essere rimosso a 
termini dell'articolo seguente l 

DEf,JJ.I. TORRE. Si potrebbero agc;iuogere queste parole: 
' purchf. il rtalo non sia di quelli che intacchino ronore. ,, 

COLLI, relatore. Si è già detto che quegli il quale è con­ 
dannalo per un reato che intacchi l'onore sarà rimosso, e se 
per reato t:he non lo leda sarà riformato solamente. 

DE FORtw&b.J. Ilo domanc!il._o la parola per dire appunto 
qucUo che ora l'onorel'ole re.re ba fatto uotare; riflessi 
questi che rispondono IJenissimo alle osser'r·azioni fatte dal 
sigRor minislro di grazia e Giustizi~. Allorchè si traUeJ'à dei 
rimossi i si dirà che lo sono semplicemente quelli i quali ven­ 
nero condannali al carcere per a\'er mancato -all'onore; e 
cosi per conseguenza saranno esclusi dalla classe dei ri­ 
formali. 
s1cc4no1, 1ninistro di grazi'a e g'iustizia. Doo1ando per­ 

dono, ma un certo dubbio potrebbe rimanere tuttavia percllè 
quando unn. legge s-l~bilisee una pena per un fatto (e qui -ve­ 
ran1entc la conseguenza della condt"1nna, stando ai terrnini 
generali della legge, sarebbe la riforma); quando, dico, una 
legge stabilisce una pena per un fatl3 non si ricorre ad uo 
altro articolo p{·r trorare una pena più gra\'e da applicarsi 
al fatto medesìrJ10. Qui il progetto ~tabilisce due categorie, 
dei riformai.i, cioè, e dei rinlossi; io vedo che i casi di con· 
danna sono classificàti unicamente fra i rilnossi; si potrebbe 
dubitare se in conseguenza dì una condanna per un fatto che 
intacchi l'onore, iD\'ece del disposto di que.sl'arlicolo !7, non 
fosse da applicar&i la conseguenza che è conterr>plata ncll'ar· 
ticolo 2:8; questo dubhio sarebbe bene di rìsoh'erlo. 

t:ilRR&n10. Ho l'onore di rispondere al si~nor ~uardasi­ 
gilli che il Codice penale militare, al titolo secondo, libro lii, 
l)OD si occupa punto dei reali, n1a ii occupa solamente della 
classificazione delle pene, delli sostituzione (Puna pena alla 
pena con1une ed ordinaria. Del resto è fermo pensiero della 
Con1mi:!.sione che essendosi glà4111Mli1a una pena più grave 
per le 01ancanze contro l'onor~cssari<11ncute1 se fra le 
pene cont.emplate nel paragrafo 3 di 11uesl'<1rticolo vi fosse 
inc.luia qualche mancan1.a contro l'onore, du,·rebbe applicarsi 
la pena pitì grave della rimozione, +e non la semplice 
riforma. 
Os'!erverò di più che -v1 sono la\i mauean1.e contro \1onore 

nel senso specialn1enle militare che, secondo le le~a~i co­ 
muni, non sono soggette a nessunissima pena. Dunt1ue lrat .. 
t.ando-&i di quel senso intimo che tutti i cittadini l1anno, e 
che in grado più particolare è sentilo da Chi veste la divisa 
delParmi, quando un nffi:t:iale con qualche fallo mancò ali1 
delicatezza~ all'onore, non può ph\ far parte dell'esercito ; 
quindi io credo che e1seodosi stabilita questa pena pitì grave 
per le mancanze contro l'onore semr1re qaando a\-'Verrà che 
vi siano condanne ad alcune pene per Url fa.tto che itnporti 
menomawente una lesione délPonore, sia da applicarsi la 
pcn1 della rin1ozione e non que11a della semplice riforma. 

DI co1..t..EGNO LlJIGI. Ho domantiata la parola sola- 
01ente per osser\'are cbe nou n1i pare si sia finora parlato di 
mancanze contro )'onore; vi era bensl. .. { ... cruubio Binudta· 
iieo di 1iatole fra i SeHalori Della Torrt:l, Cibrario è Colli, e 
conf11sio1ie di vocl.) ' 

PBIUll'ID•NT:B. U titolo V contiene due paragrali : ìl pa .. 
ragrafo t 0 è così conceililo. (Pedi sopra) 

Quando sia votato quest'articolo, che diverrà l'articolo !:O, 
allora posson() incontrarsi due P"nalità per l'uffiziale : una 
maggiore e l'altra minore , cioè quesla pronunziata da un 
triLiunale ed eccedente i sei mesi di carcere, laltra da pro­ 
nun"Liar~i da1 Consiglio di disciplina s.empre quando la man~ 
cania di lui sia contro l'onore. Giaccbè non solo può avve­ 
nire che un fallo contro l'onore si punisca solamente con 
quella pena di carcere, ma anii che non siavi punh.ione 1ìu­ 
di1iaria contro alcuno dì quei fatti, In tal caso il Consiglio di 
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disciplina rirnane sempre investito dcl potere di collocare 
l'ufflaiale non nella categoria dei riformali, ma io quella dei 
rimossi. 

t}IBH..,ato. L'eceitau1e41tfatto dall'onorevole guardasi­ 
gilli avrebbe avute minor peso se si fosse tenuta la redazione 
ptlmitiva del parngrafu , pctcbè in quella , siccome al para­ 
grafo che panava della condanna alla pena del carcere, pre­ 
cedeva quello della mancanza contro l'onore, era più facile, 
secondo me, di intendere che le mancanze contro l'onore ve­ 
nivano punite con la pena più grave , e cbe perciò non era il 
caso d'applicare solamente la pena della rtforma ; ma nou 
essendosi ancora parlato, stante la. ta'asposiziune, delle man­ 
canze contro l'1HH1rc, nè di quelle per mula condotta abi­ 
tuale, io crede che non sarebbe male di aggiungere i;r salvo 
quanto è disposto nelt'artieulo 30 pt~r le mancanze euntru 
l'onore. p 

Se il Senato acconsente a queste 1n1··1.zo termine, io credo 
che la Cummissiune non abbia tlilficr1llà di aderirvi. 

Dt: •~oul'tl.'-KI. l\li pare che il Cons.iglio di disciplina 
stesso dovrebbe decidere il caso, se la oondauna al carcere 
aia per un fatto che imporli la riferma o la rimozione. 

ll!l'~t.OPUil. Le avvertenze dctt'onorevoteguantasìgnn sono, 
secondo R1e1 una giustissima precauztone. 

Il guardasigilli, a quel che mi pare, intende di non mai 
Prt>giudicare l'effetl.o di quella calrg1rria speciale che ver­ 
sasse so1H'J le mancanze all'onore. Ora non v'è dubbio che 
prendendo la redazione quale sta al p:>.1·ai.:rafo quinto del­ 
I'ar tìcolo 27, noi vi irovlamo co~lllanna. al cereere d'oltre 
sei mesì, 
Qui occorre subito l~nda : mn questa pena del car­ 

cere d'oltre sei me s! n~a anche alle l{t1cstio11i che lianno 
tratto alle rnancau1.e conlrtl l'onore? 

Se noi ricorria1no al Codice penale, !rOl'Ìanio delle nian­ 
canze che sonn punite cou pena u1inore Ji sci mco:;i, e eh.e 
toccano alle rriaucarTic contro 1'1Jnore1 prr esempio certi lra­ 
fug:i.menli, certe soltraziuni fraudoler.ti snno punite con car­ 
Cf~re alcune volte di tre u1esi soltanto, eppure hanno in sè 
quel carattere grave di 1naucanza per cui si offende l'o­ 
nore. 

Dunque mi pare <·he la prrcauzionc del guardasigilli sia 
da tenersi in gran coni.o, e conve11ga appunto specificare clic 
queste puuizioni S(•no qutlle t!u~ stanno fuori della categoria 
per cui si pl)S'ìa n1enoman1entc mancare all'onore, e che an­ 
che qualunque volt:\ si traUa di que~te n1anc:1nze1 a\·uto ri­ 
MUardo a nes~un grado tli pi•na.liU11 si dcblte sernpre d<ire la 
mag~ior estensione tli punilinne, v::ile :-i dire ascendere alla 
ri1noiione. 

PBEti;llDl~llllTH. A ciò appur.:to tcndc\'a lemendamento 
della CQ1nmi:iSio11e j es-;a proponc,·a tH :i~giungrre la clausola: 
•salvo quanto è disposto all'artic11lo 50 per le mancanze 
conlro l'onore. ,, 

Se il s~nato crede di adottare 11uest'aggiunta, io la pongo 
ai voti. 

(E a<lnttata.) 
Pongo ora in votazione Piolero articolo 27. 
(È approvalo.) 
Siamo all'arlicnlil 28. 
Credo che il niini.stro Jt~lla guerra ha consentito alla reda­ 

zione di quest1articolo si e cooie fu scritlo nella proposta 
della Con11nissio11e. 

L.I. BA.HHOB&, uiinistro della guerra. No, vi sono molte 
cose a dire. 

Pa1u1101n'!Ttr:. Aliorìl leigerO i:;rima l'artìcolo 28 del pr-0 .. 
1etto ministeriale •.. 

COI.LI, relatore. (l1'tcrronipendo) Ora vi è un allro ar~ 
licolo 28. 
PRESIDENTI.:. lo ho chie~to se il ministro della guerra 

aderi\·a che si nH~ttesse in ùi~cussione l'.1rlìrulo 28 dell~ 
Comn1is~ione; e~li ha detto che aveva 1H;;ervazio1ii da fare ~ 
d11nque parcami conveniente (li preh:rire nella discussione 
l'articolo 28 1n;ni<;teriale. 

LA 11Annoa~, n1i11islro dHlla guerr11. Jo non ho Jif­ 
fic:oltà. 

PREPIIl"tRNTa-:. Dunque. anunettc che s'intraprenda la 
diicussione delrarticolo 28 della Cominis'ìion(•? 

Per heo di!;cernere qual sia l'artictilo da porsi in discus­ 
sione ccm"'h~n rarnn1enfare che so11ri tn~ articoli nel numero 
28 : rplt'IJO dPl flfOgt!ltO 1niniS!f'riah•i qu••Jlo Sl.il.Ulpatn del~a 
Cnn1n1i~sinn(•, il rH1vis.;imo da es~<1 propo:;lo al principiar di 
questa seduta. Quesl'ultinir• :-ar~l1be ~lato il pili ~icconcio a 
Jlropor1·e se non fnsse SOJlravYenul.a un'<Jltra novilà, cioè la 
tlivh~ione del liloln V in due, e la formazione di u11 tii.o!o V 
destinato ai soli uffi~.iali rìmo~si ; pPrciù Farlico\o 28 dt:lla 
ter1.a rcdazi<ii1t~, co1uprend•~ndo ad un tcn1ro gli 1.1fliziali ri­ 
foriu:i.ti ~i ri111.n;si, ha pt~rrluto quelli\ s:;a opportunità di 
preferenia. l\n11 v'ha pertanto altro 1na{!~ior esilo <ìlla discus~ 
sione che riprtndi'r•~ l'articolo '28 detta red:1ziout~ prin1a o 
seconda. 

Vn srniutnre. Quest'arf.if'olo 1wn poò pili <H'('r luogo sotto 
qne~to titolo e hisl•gnt~1·e!ih1~ Jarr.t' u11 lil·Jln :'it'{lill'<1lo. 

..1..1,1~1.:n1. I1l credo ('hr~ si Jhi~sa pr11cfdere fO!l più rt~o­ 
laril.\ pigli:i.ndo un~<iltra via. l.'a1·tirc!o tal qu~lt~ ò può ap­ 
plicarsi UHiran11•11te ai rifonnati; P quindi IH'.I tilt;lo dri ri- 
1:1os~i si dirà che il 1nodo di pi·occ(l•~r~~ è lo :-;tt'::~"o die qut'llo 
Sf!T'.,ll<il1i alrar(t.:ol;i :2S; u1a non('~ p•.1:~:-.ihilc •l! acco1nun;;rc 
un articolo cù ai r!f1)1'1nati {'d ili rilun;;.~i. 

PR•:s11t1ENTF.. Entra appunto nel uii1_1 intenùirnento t!i 
solt;)porre a V11latione l'articolo 28 coinc fu concepito uel 
prog-rlto anl.ico della Conuuissioue. 

Lo leggo; 
n :\rL 28. La riforina jH'r ra~ione Ji tli·~ciplina avr;\ luogo 

per decrelo r(•ale snlla proposi.a 11~~1 ministro di gnerra e n1a­ 
i rina1 e di1;tro il p;1rere tli un (fHJsiglio di di.:;ei11li11a. 

• Questi Consigli s~ranno co1uposti nel 1uodo stabilito nel~ 
l'annesso cpiaJro. 

• E~si snno di dtH~ specie: 
• l" Con'iigli(1 pr~r gli ufficiali gcn~r;ill; 
u 2° Cow;iglio divisionale. 
• I Consigli pc~r t:li uffieiali grner<ili sono forn1ati di uffizi ah 

generali iu servizio f'IJ1·ll.ivo od in di<ipo1iibiiit.;\, 
, I Con;o;igli di\'isi1>11~li sono foru1at1 di uflitiali in ser\'iiio 

effettivo ;ippartrnenti alla divisionf~. 
ii I me1nhri dì questi Consigli saranno estrali.i a sorte ; 

re~lrat.ione :J\T<Ì Jnogo in Jirt~~il~ll1.3 ddJ'inco]palO; t•i]i avrà 
il diritto di ricu~are d~H! dei 1nc1nbrì estrai.li, e cib Sf.111.a ad­ 
durne il moli~'o,; questi ::ia1<anno surrogati da due altri egual­ 
mente estratti a sorte. 

• I due uflìiiali rkllo stesso {;rado che fanno parte del 
Consiglio dovranno essere pìù anzicùti <li·ll'incolpalo; a di· 
feUodidue ufliidali più aniia1ii, essi saranno surrogalì da due 
uffizìali dcl grado i1nmc1liatan1ente superiore. 
•Le ulteriori dispo~ìzioni relative iii Consi~li di di.;:;ciplina 

saranno prescritte da un apposito regol.auieuto approvalo con 
decreto reale. 

•Nel caso di Jlerniancnza in aspettati\·;1 flftr riVOC'-Zione d'iro· 
piego da oltre tre anni, J'uffii.ialc non sarà riforu1ato se non 
quando il C1Jn::iiglio sia J.'a~·viso ch1; t~lì uon sia (liÙ a1umes­ 
sibile al scrl'itio elT('ttivo. 
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• li parere dcl Consigl!« di disciplina potrà essere ruodifl- mandati uno, due, tre, quattro, la qual cosa non è tanto diffi- 

eato, ma soltanto in favore dell'ufticialè." cile sopratauo tnun paesedoveledistanzenonsono immense. 
L.I.. na.nnou. .... , mtnistr« della guerra. Ove il Senato Tuccherè poi anche dei Consi~li reggin1entali. Ho esami- 

ere .. la che la Iorraaalene ed il procedimento dei Consigli di nato, per quanto le 1.11ìc deboli cognizioni me lo permettono, 
discipliria debbano essere determinati per lc!ll'.ge, il Governo l'iutitituiionc dei Ire Consigli, cioè dei Con::;il;li reggi men lati, 
non ha difficoltà di presentare quanto prima un progetto, ma dci ConsitSii divlslonali e dei Consigli per gli ufficiali ,gc· 
non può Intanto aceettare l'emendamento della Conunlsstone: i nerali. 
t" perché il quadro dei Consì~li non sarebbe sempre pcsst- ~ Pare a prima vista che i Consigli reggiu1entali abbiano dei 
bile nel modo con cui venne proposto; ~" perchè la Com· vant:)tgi, ma se hanno del vantaggi, a'mìel occhi, hanno 
missione sepprirne i Consigli reggimentali, i quali solo sono 1 ancor più de' dlsfavort. Il reggtmento, cornee stato detto più 
idonei a gìudicare con piena cognizione di causa del credilo volte, è una Iamigliu. 01·a, come noi tuUi sappiamo, nelle fa~ 
degli ufficiali e subalterul, E finalmeute perché H procedi- rni~ìic non regna quelli> stato Ili tranquùuta d'animo che 
mento proposto dalla Commìsstone assotnlglia troppo i Const- pcroiette sempre la più esatta giustizi;i. In un reggimcnlo un 
p,li ùì disciplina ai Consigli di guerra. Questi sono i motivi uff ,:J;1l1; è amate o odiato o disprczznto. Se ciii è amato dif- 
per cui il ministro uou può accettare la proposta della Cono~ flcihneçte troverà chi lo condanni; se t·~li è odiate, forse 
missione. anche senza volerlo (pcichè non voglio attribuire ciò a chi 

u,1..T,l, Je m'assocìe totaJcment aux idées quc lienl d'é- ba l'on1)re ~o l'ortarc la divisa n1ilitare), ~i proe~llerà un 
meUre ~I. le 1ninistre de la guerre, et j'ajouterai seulcrn~nt po' ultre nella severi!.à; per questi moti\·i la Commissione 
qu\~f\ l<'rancc ll!s Co!lSeHs d'enquète sonL )nslilués par... credette di dover propnrre le basi della for1nazione dci Con- 
co1.1.1, relatore. Par un rfglco1ent J' ad1uioistration sigli di Jisci1;lina1 e fi1u11·:t (Tei.lncbc essa nou si:1 di~posta a 

publique. di:icostar~enc, a 1ncn1• che,il Si~nato giudichi altrirncali, ael 
11_.._ wa.. P;ir un rt!glement d'administration puhlique, couane qt1ai caso n1i riservo lii pt·oporre un en,en1lame11lo. 

\'icnt de le dire, cn rne prél'enan[, Pbonorahle !'.>éuatcur ....:olli, 1•1 t;OJ,1,t:G:\O Gl.'lCllNT:t. Credo sia tli(ficilc assai il com- 
auqu(•\ j1.~ f<•is 111f:s reinerciiueuls. le crois qu'un él{~eret du pr1•11th~rc ìn un sillO cu'lÌCo\o ciò che fu nel flelgio oggcLto di 
roi équi\'a11l aertainement à un règlement d' admiuislration una h·g~e ed in Frància Ji un'ordinan1a reale composta di • puhli11ue. Cela étant, je pcnse qu'il conlient dc garder la ré· n1olti e molti arl.iculi; in cons~guent.a sarei disposto ad asso- 
daction du IJr<rjf,t minislériel, d'autant plus que le atinistre ebrcni all'hlea e1nessa mo1nenti sono dall'onorevole mi- 
vicnt de le dir~, il y aurait un grave inconvénient, c1t~sl que nislro della guerra) e mo,Jificare il secondo aliat'a dcll'arli- 
certai1~$ inJividu~ ne pourraient Ctre jugés par \curs propre:i culo 28 nel fUOtlo segoe11le : 
ju)tCS; il n·y aurait pas de Consci! apte à juger !es officiers • L.1 e-omposizione tli dello Consiglio e la fornia 1lelle su~ 
snballcrnes du corps, D'aillt'nr~, 1ncssieurs, lesdécrets rf)yaux deliberazioni saranno dcterniinatc per lc~~i~. )I 

dans cc cas se prononeent d'une manière slahlt~ sur une in- In la.\ 1nodo il Si~nato sarebbe chianlatn ail •~i>~uninare quel 
stitulion et non point sur un ca . .; pal'ticulier, ce qui él'ilcra pr(•gi:llo Ji legge qual'è st11lo annunziato dall'onor('\'olc re- 
ecrta.inen1enl toule espèce 1i'arhitr<lire. )al•_1rc dt~ll•1 Coaunìssione, cd in qucll~ di.scussiunc si avrebbe 

coI,1.1, relalfire. Trattandosi di pronunciare sopra cosa lungo di inlrodurre lutti i cambiamenti che potessero appa- 
dclicatissìu1a ed import:1nlissima, cioè sulla perdila del ~rado, rirt~ op11ortuui. 
la Conuuissionc 3\'cva credulo suo dovC"re il 11rnporre rnag- Nel easo }\erò in eui il Sen~to "tiut\ica~se O\ltrimenti, ,·a\e a 
gìori cautele per gli ufficiali i quali potevano soccon1berc a dire voi es.se passare gubito alla discu:>sioue déll'arlicolo 28, 
pena c11~ì grave.. quale fu prodotto dalla Corno1issionc, n1i ris.cryo di pro~orre 

Nel Belgio, l'(~sempio del quale C gii1 stato citato Yarìe alcuni emen1la111enli per quelle disposizioni di quest'articolo 
\'olle, i Cous?glì d~ìochiesra o di disciplina sono composLi a le c1uali non !Ui sen1hrano nè di facile, nè di possibile cse ... 
un dipres5o come li propone la Com1nissionc. cu1.ione. 

In Francia, è vero, che è stato slabilito che i C.onsigli d'in- 1:..a. n•nnoa,t., ttn'n(strodclla guerra. lo ho qui in pronto 
chie.st1 o ùi tlisciplina siano formali secondo le basi stabilite prccisarr1ente un pro~etlo ìl quale, in doppia colonna, da 
da un regola1nento d'amrninistrazioue, iJ quale rcgolawenlo una parle l'i è H progetto cou1c sarebbe da adottarsi per 
d'atu1uìnìstraziouc è proposto e discusso dal Consiglio d~ legge, dall'altra Yi 4~ steso in farrna cli decreto. 
Stato. Ma osservo che il generale O' A111brissac nel fa1·e la sua Sarel dispo".to, ~e il Senat1J accorisenh•, a darne iet\ura af- 
relazionc alla Can1era dei pari laaientù ptirchè non si inlro- fiachè si stabilisca se questo Consiglio debba e5s~re instiluito 
t!uce::;sero nel p-rogettn di le~ge le basi sulle quali dovessero o per lf'gge o per decrelo. 
esscl'e (orinati t}tH~sli Consigli di disciplina. Ma insisto molto a che clò non sia cornpre~o, come ha detta 

Jl progredire che si fa cùll'esperienza degli al!ri popoli ha benissimo il senatortl Di C(illeguo, in un solo articolo della 
fatto ~I che la Co1nruissione lJa creduto suo dov-ere di 11roporre presente legge; {',iO 1! imperfello, 1~ credo che conlunque il Se- 
Je basi t>ulle quali sarebbero formati quesli Consigli. nato i! voglia [H~r le~ge o per decreto, ~ia rneglio separarlo 

Io eonl)sco) non o{ficialoH~nLc però, in parte quali sarch~ dalla legge attuale. 
bero state lé intenzioni del Governo nella formazione di quc- c:o1,I.1, n:la(ore. La Commissione adtrisce alla propo!\ta 
sli Co11sit:li. lo mi astengo certamente dal biasin1arlc; 1na mi dcl scn<itorc Di Collegno perchè.sta !illabìlito che i Con~i~li di 
pare che non a\'rehbero procurato agli ufficiali sotloposU a ! discii}Hna sar».nn(l. for1~1ali per \(':ggc. 
questi giudir:i le cautele che la Co1umissione vi propone. 

1 

PHE~IDIUlìTE. Si prfJpone di riservare ad un'altra legge 
H dire che 1lon vi sarebbero n.fficiali bastanti per poter . da formarsi s11 11uest'articolo la compo~izione dei Co1,1sigH di 

compiere il numero dei membri che devono eon1porre la disciplina. In conseguenza la ,·ot.azìone ~arà soi•ra gli altri 
Co1111nissioue è cosa alla quale è facile rimediare, e cui credo articoli. 
fos~e anche stato provvisto dal Governo nel progetto del suo DI (:;0101.w.GNO GIA.f)J1'JTO. Invece di dire: .s1.1ranno ds .. 
regio editto; i1nperocchè quando non si trovano ufficiali in ternti1ui1i per decreto reale, propongo sì dica ; saranno de .. 
una divisione, il ministro può dare Pordine che ne siano ternlinali per legge. 
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PHIUllDIEl'iTE. Il primo paragrafo del presente articolo 2S 
sarà : • La riforma per ragioni di disciplina avrà luogo per 
decreto reale sulla relazione del ministro di guerra e marina, 
e dietro i\ parere di uu Consiglio di d\scip.Hna. ,. 

Chi è assenziente voglia levarsi. 
(È approvato.) 
Viene ora l'emendamento Giacinto Di Cottegno, il quale 

vorrebbe che nel paragrafo '.2 del progetlo ministeriale invece 
di dire: per decreto reale, si dicesse: per legge, vale a dire 
oel seguente mude : 

• La compcsuìone ili detto Co11siglio e la forma deUe sue 
deliberazioni saranno dr-terminate per legge. • 

Chi approva voglia levarsi. 
(È épprotato.) 
• Nel caso di pcrmanerua in aspettazione per rivocazione 

d'impiego da oltre a tre anni, roffiz.iale non sarà riformato 
se non quando il constgun sia d'avviso che egli non sia più 
ammessihiìe al servizlo etT1~tti\lo. ,, 

Questa è una disposizione speciale deì riformati. Se non fÌ 
ba osservazione, io inetto ai voti questo paragrafo. 

Chi lo approva sorga. 
(È approvato.) 
e Il parere del Cnnsiglio di di~lf!iplina potrà essere modifì- 

eato bens}, ma solt~nt1; in farorc delJ'uffiziale. • 
(È approvato.) _ 
Pongo ai voti l'articolo '!18 cosi redatto. 
(È approvato.) 
11 Art. 29. li tempo scorso nella categoria di rfforma non 

può in verun caso essere contemplato come servizio. ~ 
DI COl.1.1\G~O GIACINTO. Mi pare che quest'articolo 29 

(accia a pugni coll'articolo 2?i che è già stato approvalo, 
giacché la disposizione dell'uno sembrami contenere una 

. vera couteaddiztone col disposte dell'altro. 
D&'\'&. Lorsqu'en a ré.ngé l'article ~lJ on avait sous les 

yeux. prollablement ce qui est arrtvé en tStiS. L'armée de­ 
vait prendre le plus grand développement ; il fallait de toute 
néeesstté augmenter les cadrcs ; non-seulement on a pris des 
offìciers réfoemés, on a pris mème dea offìclers eetraìtés. 

• 

PRENIDIEl"lTE. Questo cade nel m1•r;to dell'articolo : chi 
trova superfluo quesCarticolo lo rigetterà. Io 111 metto quindi 
ai YQti. . 

(Dopo previ:\ e con\rnprova, l'articolo i.CJ è ri~ettato.) 
Segue ora il titolo VI, Delle ri1nozivni. Prima però di 

passare a quel titolo deve aver luogo un emendamento del 
senatore De Fornari per la conser"azione dell'uniforme e del 
gr~do cl1e si era proposto di porlo al termine del titolo V 
cosl concepito: 

u L'ufficiale, sebbene niesso alla riformo, eonserva grado 
ed unifnrme. , • 

RATA, l1 parate que si on adoplaU Ja propositìon du sé­ 
nateur De Fornari, on ferait une répétition, parce que l'ar­ 
licle ~?) comu1ence ainsi: « La rirorma è la posizione dell'uf­ 
ficiale seni~ im~iego. 11o JI n'est point fJaeslion de perle du 
grade; personne ne peul le lui enlever. 

All début de la discussion de la loi _il a été établi qnc le 
grade est totalement disUnct de Pemp1oi ; \e premier est 1:i 
propriélé de J'individu, le ~econ<l peut se perdre par la ''O­ 
lonlC ùu roi, Jorsque l'inconduite de l'offieier est manifeste 
ou pronvée. 

PBEillDENTIL Il senatore De Fornari insiste uel suo 
emendameRto I 
DE woa~.._BI. rnsisto percl:Jè v'ha tlubbio, con•e fa signi­ 

ficato rziandio da11'ouorevo1e senatore Alfieri. 
&l·FllEBI. lo a\·eva ele\'ala quella quistioné, n1a essa non 

può più al presente aver luo.io, attesocbè non esiste, secondo 
la redazione attuale~ che una sola categoria di riforu•ati, es~ 
sendosi anche detto che non si può perdere il grado che per 
rimozione. 

DE FHRl'W.t..BI. Dopo queste spiegazioni, ritiro la mia 
propijsla. 

POE81DIUWT~. Il Senato è invitato per do1nani a voler 
con\'Cr1ire nelle sale delle conferenze al mezzudl. La conlinua- 
7.ione delta discus.sione della. presente legge avrà luogo dopo 
domani io seduta pubblica al tocco. 

LA seduta è levata alle ore U . 


